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dife 
II processo di Milano ha 

confermato che ti nostro cal
cio è profondamente adulte
rato, gravemente Inquinato. 
Altro che tmondo pulito», al
tro che 'Isola felice» In un 
mare di marclumel Combl-
nes, patti segreti, truffe, rap
porti loschi, presidenti che 
concordano un pareggio e ci 
scommettono fior di milioni: 
questo II sintetico campiona
rio di brutture messo In mo
stra all'hotel Quark. Una ve
trina di malefatte, con tanto 
di associazione a delinquere, 
allestita subito dopo l'altro 
clamoroso processo al calcio 
mero», quello del 1980. 

I qualunquisti e 1 reazio
nari usavano (e usano) dire 
che «/a politica è una cosa 
sporca» (e bisogna dire, fra 
parentesi, che nel mondo po
litico sono In parecchi a 
comportarsi In modo da dar 
loro ragione). In contrappo
sizione a questa *cosa spor
ca» si è sempre Inneggiato al
lo sport come ad un mondo 
sano, pulito, fatto, soprattut
to, di lealtà e di correttezza. 
E, Invece, purtroppo, Il più 
popolare, 11 più amato e II più 
caro (nel due sensi) degli 
sport mostra spesso la sua 
faccia squallida, dietro la 
facciata chiassosa e multico

lore. 
Se così stanno le cose (e mi 

sembra che nessuno lo possa 
negare) perché noi tifosi, che 
di questo vergognoso stato di 
cose slamo le prime vittime, 
non creiamo un Comitato o 
un'Associazione per la difesa 
del tifosi? Se slmili organi
smi sono stati creati per la 
difesa del consumatori dal 
cibi adulterati (e anche In
quinati) e dall'esosità o dalle 
truffe di venditori disonesti, 
perché non dovrebbero sor
gere a difesa di chi si appas
siona per 11 calcio, per la pro
pria squadra, per chi versa 
miliardi al botteghini degli 

Una proposta: se disertare gli stadi 
non basta più, chi ama il calcio agisca 
E da martedì processo anche alla «C» 

FIRENZE — Martedì, nel giorno delle sentenze per la serie A e B, 
la serie C andrà sotto processo. E il secondo atto del «maxiscanaa-
lo» del calcio, che l'ufficio inchieste ha preferito dividere in due 

eer la sua vastità. Si svolgerà a Firenze. nell'Aula Magna del 
entro tecnico di Coverciano, che è stato attrezzato a puntino per 

ospitare 11 dibattimento. Si comincerà alle nove, ci sarà uno stop 
per il pranzo, poi si riprenderà fino alle ventuno. Anche qui 
numerose sono le squadre e i tesserati sotto tiro. Salernitana e 
Cavese, soprattutto Quest'ultima, sono quelle sul cui capo pesano 
le accuse maggiori. Nell'Aula Magna verranno ammessi oltre ai 

chiuso. I giornalisti verranno ospitati in una stanza attigua con 
un maxischermo che permetterà di seguire le intere Tasi del 
processo. Tutto il centro tecnico sarà controllato da un folto grup
po di vigilantes. 

stadi col Totocalcio? 
Una certa forma di difesa, 

passiva, mi pare si sia mani
festata durante il campiona
to scorso quando sono netta
mente diminuite le presenze 
negli stadi. Ma mi sembra 
che ciò non sia sufficiente. 
Bisogna fare qualcosa di più 
se vogliamo che il nostro ur
lo di gioia per un gol fatto o 
quello di delusione per uno 
sbagliato; se vogliamo che la 
nostra rabbia per un rigore 
dato o negato, per un gol 
convalidato o negato, per un 
fuorigioco fischiato o non ri
levato siano II frutto del gio
co, delle circostanze, di Ine

vitabili errori umani e non 
parti di un copione scritto 
prima delle partite con tele
fonate e conciliaboli segreti, 
dentro o fuori gli spogliatoi. 
Se non vogliamo essere ano
nime e Inconsapevoli com
parse di una pantomima 
Ideata da allenatori, giocato
ri, p tsldentl, maneggioni di 
varia tacca ed estrazione, 
scommettitori clandestini. 
Invece di formare e irrobu
stire club di ultras, perché 
non fondiamo club capaci di 
mobilitarci per vederci chia
ro, per disertare tribune e di
stinti quando c'è odore di pa
stetta? Sarebbe, penso, un 

tifosi... 
modo positivo di sfogare fru
strazioni e avvilimenti Inve
ce di scaricarli, come pur
troppo avviene spesso, in In
civili episodi di violenza e di 
teppismo. È solo un'Idea, 
un'Idea come un'altra. Ma 
forse non troppo peregrina. 
Sbaglierò, ma sono convinto 
che il solo annuncio della 
nascita di Comitati o Asso
ciazioni di questo tipo cree
rebbe un sano allarme tra di
rigenti e giocatori e farebbe 
bene al nostro calcio che ha 
bisogno urgente di una ener
gica cura disintossicante. 

Ennio Elena 

OTTAVIO BIANCHI, allenatore del Napoli 

«Scudetto a noi, 
se Diego vuole» 

Ma sarà un Maradona-mundial? 
Dal nostro inviato 

LONDRONE — Più facile 
sostituire Maradona che 
Platini? Ottavio Bianchi non 
è poi tanto d'accordo col col
lega bianconero. E il bello 
del calcio — come sostengo
no alcuni — è forse anche 
questo: ciascuno può dire la 
sua, non esistono verità as
solute, anche punti di vista 
antitetici alla fine possono 
apparire ugualmente con
vincenti. 

«Non direi che sarebbe più 
facile sostituire Maradona. 
Innanzitutto c'è da premet
tere che si tratta di due gran
di fuoriclasse dalle caratteri
stiche prò fondamenta diver
se per cui 11 discorso non mi 
sembra tanto proponibile. In 
ogni caso si tratta di due gio
catori fondamentali per le 
squadre in cui militano. Il 
Napoli, comunque, ruota at
torno a Maradona più di 
auanto la Juve attorno a Pla

ni. E poi 1 bianconeri hanno 
un potenziale tecnico collet
tivo superiore per cui posso
no meglio sopperire ad even
tuali defaillance^. Platini, 
insomma, è un fuoriclasse 
ma non è la Juve per cui ri
tengo 1 bianconeri fortissimi 
anche senza questo campio
ne. Bisogna comunque am
mettere che un giocatore co
me Platini difficilmente tro
va surrogati. In un'altra 
squadra la sua assenza si sa
rebbe fatta sentire certa
mente di più». 

— Anche per il Napoli, co
munque, la stagione non è 
iniziata sotto la stella mi
gliore. Due giocatori fuori 
uso per almeno cinque me
si, due elementi peraltro 
collaudati-. 
«Già, questi Infortuni a Ce

lestini e a Carannante non ci 
volevano. Si è trattato di una 
incredibile fatalità, entram
bi hanno accusato Io stesso 
malanno. Ora ho una rosa ri
strettissima, tutti dovremo 
darci da fare molto perché ci 
attende una stagione ricca di 
impegni». 

— Campionato, Coppa Ita» 
lia, Coppa Uefa~.ce ne par
li, Bianchi. 
•Per quanto riguarda il 

campionato abbiamo da mi-

f llorare 11 piazzamento dei-
anno scorso. Non sarà sem

plice, ma dobbiamo tentare. 
Purtroppo, ripeto, ho una ro
sa in questo momento piut
tosto ristretta. Ma sapremo 
rimediare. Il gruppo delle fa
vorite è ampio, almeno cin
que o sei squadre possono Maradona a Bianchi ottimisti. Allo scudetto dal Napoli d cradono 

concorrere — a giudicare 
dalla carta — al successo fi
nale. E il Napoli dovrà saper 
emergere. Per farlo, avrà D1-
sogno di una partenza forte, 
la stessa dell'anno scorso». 

— Partenza forte in cam-

Ilionato che però comportò 
'eliminazione al primo 

turno dalla Coppa Italia... 
«L'eliminazione fu legata 

ad un episodio: perdemmo 
soltanto una partita perché 
incappammo in una serata 
balorda. Fummo eliminati 
per peggior differenza rete e 
questo fatto ci costò le prime 
polemiche. Quest'anno sarà 
diverso, le nostre chances 
vogliamo giocarcele tutte e 
su tutti e tre I fronti. Dicia
mo che la qualificazione in 
Coppa Italia costituisce 11 
primo traguardo della sta
gione». 

— E la Coppa Uefa? Da al* 
lenatore è alla prima espe
rienza in campo interna* 
zionale~. 
•Il ritorno ad una compe

tizione europea ha costituito 
11 giusto premio per 11 cam
pionato della scorsa stagio
ne. Ci sarà gran battaglia in 
Coppa Uefa e 11 mio Napoli 
ha programmi ambiziosi. 
Inoltre abbiamo Maradona e 
non possiamo permetterci 
cattive figure, u sorteggio 
mi sta bene perché poteva 
capitarci di peggio, poteva 
capitarci, ad esemplo, una 
squadra dell'Est II Tolosa è 
alla nostra portata ma non è 
avversarlo da sottovalutare. 
Ci sarà battaglia nel primi 
due match». 

— Programmi ambiziosi, 
dunque. Ma la concorrenza 
non scherza, Bianchi— 
«Direi che la concorrenza 

si è fatta micidiale. Essere 
giunti al terzo posto non 
vuol dire, però, che l'anno 
successivo si debba arrivare 
primi. In merito, non esisto
no leggi matematiche. Noi, 
ripeto, proveremo a miglio
rare la nostra posizione, ma 
tenere a bada Roma, Juve, 
Inter, Mllan, Sampdoria e 
qualche altra outsider non 
sarà facile per nessuno». 

— Maradona potrebbe fare 
la differenza. Come con 
l'Aregentina in Messico... 
•Certo, il giocatore ammi

rato in Messico può fare la 
differenza. Ma penso che 
non potremo rivederlo subi
to nella stessa forma del 
Mondiali. Anche se sono cer
to che al momento giusto sa
rà dimostrare di essere il più 
grande». 

Marino Marquardt 

Il Vecchio continente chiamato 
allo storico esame dell'Eurobowl 

Nostro Mrvizio 
BOLOGNA — Dal 9 al 16 agosto pros
simi prenderà il «via», nelle quattro cit
tà olandesi di Amsterdam, Eindhoven, 
Den Haag e Zwolle, la prima edizione 
della Coppa Europa di football ameri
cano per squadre di club, meglio deno
minata come «Eurobowl». X bolognesi 
del Doves, campioni d'Italia nel 1985, 
sono stati chiamati, In virtù del rego
lamento, a difendere I colori Italiani. 
Da tener presente che l'Italia può ve
nir considerata all'avanguardia In 
questo sport, avendo vinto 11 primo ti
tolo europeo a Castelglorglo nel 1983, 
ed essendo arrivata seconda, dietro al
la Finlandia, agli «Europei» dello scor
so anno che si sono disputati a Milano. 
n football americano è uno sport rela
tivamente giovane In Italia, In quanto 
le sue origini risalgono al 1978. n no
stro paese è stato un antesignano di 
qu<- sta specialità, secondo soltanto al
la Germania. Via via sono poi seguite 
Austria, Finlandia, Francia, Olanda, 
Svizzera e Gran Bretagna. Si è poi pas
sati da una gestione artigianale ad 
una più al passo con 1 tempi, dando 
cosi vita alla «European Football Lea-

Se», cioè alla Lega europea di foo-
Ul, presieduta dal tedesco Volker. 
I Doves, molti dei quali facevano 

parte della nazionale che venne scon

fitta dagli outsider della Finlandia a 
luglio, saranno chiamati a riscattare 
quella sconfitta, per certi versi sor
prendente. Anzi, c'è addirittura chi 11 
pronostica possibili campioni conti
nentali. Una tale conquista 11 ripaghe
rebbe anche della brutta figura patita 
con l'eliminazione nel quarti di finale 
del campionato italiano per mano de
gli Angels Pesaro, 1 quali 11 hanno ta
gliati fuori dalla corsa per lo scudetto, 
vinto poi dal concittadini del Warriors. 

n regolamento, che consente di 
schierare due statunitensi In campo, 
tenendone quattro a disposizione, po
trebbe favorire i Doves, in quanto è sl
mile al modulo attuato dalla Federa
zione Italiana, mentre per 1 tedeschi, 
altri favoriti, potrà sorgere qualche 
problema In quanto nel loro campio
nato possono schierare un numero illi
mitato di americani, maestri nel foo
tball. 

La terza favorita d'obbligo appare la 
squadra finlandese dei Taft di Wan-
taa, che dovrebbe facilmente guada
gnare la finale, dato che incontrerà av
versari poco impegnativi. I «Lugano 
Seagulls», vincitori del primo campio
nato svizzero, rappresenteranno li pri
mo ostacolo per 1 finlandesi, senza pe
rò avere grosse speranze data la loro 
minore esperienza. Lo stesso discorso 

vale peri «Llons» di Salisburgo, giova
ni e poco avvezzi a confronti Intema
zionali, tanto che 1 Jets Bolzano 11 li
quidarono l'inverno scorso con un sec
co 70 a 0. Gli «Amsterdam Rams» par
tono con qualche ambizione, però più 
per 11 fatto che giocano in casa anziché 
per la loro effettiva forza. 

I «Grizzlles» di Ansbach saranno fra 
1 probabili pretendenti al titolo. Forti 
In ogni reparto, se la vedranno nel 
•quarti* con gli Inglesi «Bulls» di Bir
mingham, poco accreditati e del quali 
si sa poco. 

Infine compaiono 1 parigini del 
•Jets* che affronteranno 1 Doves al pri
mo turno, con gli italiani grandi favo
riti. I bolognesi disporranno dell'orga
nico al completo, dati 1 rientri di Casa
menti, Ghlrotti, Mambelll, e con 11 par
co statunitense arricchito da Cradeur 
e Ghlrardo che si affiancano al validis
simi Pearson e Dlordio. Il «coach» 
Emery, confermato anche per 11 pros
simo anno, è fiducioso. D'altra parte 
chi non lo sarebbe, potendo disporre di 
una squadra forte, dotata di elementi 
che fanno parte della nazionale, come 
la linea di difesa al completo, e di un 
quaiterback come Domenlchinl? 

Ma i l imo Tarracina 

RINO MARCHESI, allenatore della Juventus 

«Il mìo problema? 
Si chiama Platini» 

Il futuro in una tendinite 
Dal nostro inviato 

MACOLIN — Era primavera 
Inoltrata. Il salvataggio del 
Como ottenuto con una me
dia Uefa fece cadere le ulti
me riserve sul suo conto in 
casa Fiat. Stile mande En-
gland, abile centellinatone di 
gesti e di parole, una grande 
competenza calcistica, un 
apprezzabile bagaglio cultu
rale e doti psicologiche non 
comuni. Il personaggio, in
somma, si sposava perfetta
mente con la tradizione, lo 
stile e 1 programmi — sem
pre gli stessi — della Juven
tus. Ed ecco allora Rino 
Marchesi invitato speciale 
alla corte dell'Avvocato. Due 
anni di soggiorno sulla pan
china, tanto per comincia
re... 

—• Dopo prodigiosi salva
taggi al timone dell'Avelli
no e del Como, dopo i lusin
ghieri risultati ottenuti a 
Napoli nonostante l'am
biente difficile e i franchi 
tiratori, dopo una breve 
non felice esperienza nel
l'Inter, ora, dunque, non 
gli resta che vincere. Preoc
cupato, Marchesi? 
«No, perché dovrei esserlo? 

Tutti gli allenatori vorrebbe
ro sempre vincere, In provin
cia come nella grande me
tropoli. Devo riconoscere, 
però, di vivere un Inizio di 
stagione particolare: ho alle
nato già squadre di grandi 
club, ma mi manca l'espe
rienza ad alto livello. Indub
biamente, comunque, sedere 
sulla panchina della Juve 
comporta l'assunzione di pe
santi eredità: sarò controlla
to e verranno fuori confronti 
con il passato. Ma sono cose 
che fanno parte del mestie
re». 

— Tu che non hai vinto 
niente non ti senti a disa
gio nel dettar legge verso 
chi ha vinto tutto? 
«A me non place dettar 

legge, place parlar chiaro, 
confrontarmi. Poi, a veder 
bene, qualche scudetto l'ho 
vinto anch'Io, scudetti che 
non si appuntano sulla ma
glia, non ti danno 11 titolo di 
campione ma che ugual
mente ti regalano grosslssl-
me soddisfazioni». 

— Nella scorsa stagione al
la guida del Como, in que
sta al timone della Juven
tus. Un bel salto. Come pas
sare dalla F3 alla F l_ 
«Non comincio da zero, le 

salvezze con l'Avellino e col 

Mille problemi per Marchesi: il più grave, però, è certamente l'infortunio a Platini 

Como e le esperienze con 11 
Napoli e con l'Inter saranno 
pur servite a qualcosa...». 

— Cosa cambiera, sotto il 
profilo tecnico, quest'anno 
nella Juve? 
«Ho le mie idee ma le In

trodurrò gradualmente. Non 
voglio determinare choc, 
non voglio disorientare un 
ambiente che ha abitudini 
radicate e che hanno dato 
buoni risultati». 

— Intanto, la Juve ha ini
ziato sotto una stella non 
buona. Il malanno di Plati
n i -
«Un brutto affare. Biso

gnerà studiare la soluzione 
migliore per sostituirlo nella 

frima parte della stagione. 
otrel Impiegare Vlgnola e 

lasciare Immutato il resto 
del reparto, oppure dare spa
zio a Briaschi e fargli fare 
coppia con Serena ed arre

trare Laudrup. Ma sarebbe 
comunque una soluzione di 
emergenza perché Laudrup 
e Platini sono troppo diversi 
per sostituirsi vicendevol
mente». 

— Hai dichiarato che sa
rebbe stato più facile sosti
tuire Maradona.» Perché? 
•Perché Maradona è il più 

grande solista del mondo 
mentre Platini gioca più per 
la squadra, la sua partecipa
zione alla manovra è più as
sidua, più incisiva. Ai fini del 
collettivo, perciò, 11 ruolo di 
Michel è più importante». 

— Quest'anno dovrai vin-
- cere — secondo i soliti pro

grammi — Io scudetto. Per 
raggiungere l'obiettivo 
quanti «cadaveri eccellen
ti» dovrai lasciare alle spal
le? 
«A mio avviso gli avversari 

più forti sono la Roma e il 

Napoli. La corsa sarà soprat
tutto con loro, poi, subito do
po, con le milanesi. Sarà, co
munque, una stagione dav
vero tremenda». 

— Il Napoli, la tua ex squa
dra, quest'anno è tra le più 
accreditate al successo fi
nale» 
«La società ha fatto due 

acquisti determinanti per far 
quadrare le cose. Direi che 
con Carnevale e con De Na
poli il cerchio si è chiuso. I 
portieri dovranno guardarsi 
bene dal nuovo attaccante 
napoletano. Altobelll è forse 
il migliore centravanti d'Eu
ropa e Carnevale il giocatore 
che più gli somiglia. Per 
quanto riguarda De Napoli. 
ormai tutti ne conosciamo il 
grande talento». 

m. m. 

Nel Giro dell'Umbria gregari 
in libertà: vince Colagé 

Nuoti o servii io 
UMBERTIDE — Un giovane 
sul podio di Umbertide, un 
ragazzo che conquista li pri
mo successo in campo pro
fessionistico facendo valere 
le buone doti di velocista. E 
Stefano Colagé, laziale di 
Canino (provincia di Vie-
trbo), 24 primavere e la spe
ranza di ottenere da Alfredo 
Martini 11 visto per Colorado 
Sprlngs, cioè un posto nella 
nazionale Italiana per U 
campionato del mondo. Ieri 
si è distinto anche Pagnln e 
hanno impressionato due 
scudieri, due uomini d'ap
poggio che si chiamano Ma-
sciarelli e AmadorL Una ga
ra positiva per Martini an
che se 1 campioni hanno pe
dalato sii coperto, anche se è 
mancato l'acuto di un Moser 
o di un Argentin. L'impres
sione è che l «big* stiano la
vorando in sordina per non 
consumarsi e per esprimersi 
al meglio nel «giorno del giu
dizio», perciò auguriamoci 
che le promesse di oggi trovi
no una conferma nella pri
ma domenica di settembre. 
È stata comunque una bella 
giornata di ciclismo, bella 
per 1 suol contenuti agonisti

ci e le sue Indicazioni, per la 
partecipazione e l'entusia
smo dei pubblico. Teatro del
la corsa un circuito com
prendente otto volte la colli
na di Montone, strade e stra
dine nel mezzo di una cam
pagna rigogliosa e boschetti 
d'un verde tenero. In apertu
ra fa notizia 11 capitombolo 
di Cavallaro, medicato in 
ospedale per una ferita al 
cuoio capelluto e sarebbe an
che ora che 1 corridori por
tassero il casco. Un interven
to federale, una disposizione 
ben precisa dovrebbe proteg-

11 gruppo dopo tanti, 
incidenti, dopo la tra

dì Ravaslo nello scorso 
Uro d'Italia, Anche Glovan-

netti finisce con le gambe al
l'aria, ma senza danni fisici. 
E presa nota del movimenti 
di Chioccioli e Calcatemi ec
co gli applausi per Roberto 
Conti che taglia la corda e 
guadagna 2'40" a conclusio
ne del quarto giro. 

Picchia il soie e Conti non 
va lontano anche perche die
tro c'è «bagarre», c'è la «Cer* 
rera» di Visentin! che eleva il 
ritmo, c'è un plotone che si 
spacca In due, c'è Contini 
che perde le ruote buone e si 

ritira. Nel sesto giro s'affac
cia Pagnln e rispondono Ma-
aclarelll, Rossi e Christian-
son, risponde Bontempl che 
vorrebbe squagliarsela, ma 
Vannuccl e Amadori ricom
pongono la fila. Tra 1 più at
tivi Ce anche Leali che pur
troppo è fermato da una ca
duta In cui riporta una con
tusione alla spalla destra. E 
slamo alle fasi decisive. Sia
mo a una serie di scatti e di 
allunghi in cui rimbalzano 1 
nomi di Serra e Furlan, ma 11 
più vivace, il più intrapren
dente è Pagnln che cerca e 
ricerca U colpo d'ali. Su Pa
gnln vanno Amdorl, Mescla-
reUl e Colagé e U gioco è fat
to, o meglio è la volata di un 
quartetto in cui Colagé è il 
più svelto. Pagnln inizia Io 
sprint da lontano con l'In
tenzione di far valere la sua 
potenza, ma Stefano non 
perde d'occhio 11 rivale e vin
ce in rimonta. Vince 11 Giro 
dell'Umbria e chiede un po
sto per il viaggio in Colora
do. 

Nella chiacchierata col 
giornalisti, Alfredo MArtlnl 
rimarca la prontezza del vin
citore e pone in risalto la ge
nerosità di Pagnln, Mascla-

reUl e AmdorL Buoni voti 
anche per Calcaterra, Bom
birli, Vannuccl e lo sfortuna
to Leali, soddisfazione per 
Moser che procede con cal
ma e intelligenza per essere 
in forma al momento crucia
le. In sostanza la nazionale 
azzurra è quasi fatta, e Mar
tini precisa che sarà la Tre 
Valli Varesine (9 agosto) a 
sciogliere le ultime incertez
ze. Nell'attesa, sappiamo che 
insieme a Moser, Saronnl, 
Argentin, Vlsentinl, Corti, 
Bontempl e Bugno, sembra
no già selezionati Leali, 
Amadori, Baronchelll e 
Bombirà. In ballottaggio per 
la dodicesima maglia Van
nuccl, Pagnln, Masclarelll e 
Colagé. Ha Invece perso 11 
treno, anzi l'aereo, Silvano 
Contini. ^ .. . 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Stefa
no Colagé (Drmedario) km 
21C In 5 ore z j \ media 46,123; 
2) Pagnin (Malvor>BoUet> 
ctiia);!) MAsdareUi (Gis-Oe-
ee); 4) Amadori (Ecoflam); 5) 
Calcatemi (Atala) a VT\ C) 
Bomblnl; 7) Gavazzi; 8) Argen
tin; f) Bugno; 18) Serra. 

Chavez-Lockridge 
match mondiale 

oggi a Montecarlo 

©
MONTECARLO 
— (g.l.) Il mon. 
diale dei super-
piuma versione 
Wbc e sulla di* 
stanza delle 12 ri* 

prese che vedrà impegnati 
questa sera, domenica, sul 
ring del Louis II di Monte
carlo il detentore Julio Ce
sar Chavez, messicano, e lo 
sfidande Rocky Lockridge, 
vero americano, rappresen* 
terà uno dei più interessanti 
avvenimenti della Costa Az
zurra estate 1986. La Cinq 
proporrà la serata per tre 
ore consecutive e in Italia, 
in differita, sarà Italia 1 ad 
offrire il match mondiale ed 
anche il combattimento sul
le dieci riprese tra l'ex cam
pione del mondo Loris Stec
ca ed il messicano Ernesto 
Guevara. 

Baseball: 
finiti i mondiali, 
l'Italia è quinta 

©
EINDHOVEN — 
Nonostante la 
sconfitta con 
Portorico per 9-6 
— arrivata nel
l'ultimo impe

gno di questi mondiali — l'I
talia conquista il miglior ri
sultato di sempre nei cam* 
pionatì del mondo: 6 partite 
vinte e 5 sconfitte. In clas
sìfica, lontana Cuba cam
pione del mondo per la 18* 
volta, l'Italia è alle spalle di 
Corea, Taiwan, Usa al 5° po
sto insieme al Giappone. 

Roma e Juve 
vincono 

in Svizzera 

©
GINEVRA — 
Esordio più che 
positivo per la 
Roma in campo 
internazionale. 
Ieri sera, infatti, 

i giallorossi hanno battuto 
per 2 a 1 la quotata squadra 
svizzera del Servette. I gol 
dei romanisti sono stati se
gnati entrambi da uno sca* 
tenatissimo Zibì Boniek, al 
12' e al 26' del primo tempo. 
A unidici minuti dalla fine, 
invece, è arrivato il gol della 
bandiera degli svizzeri con 
Kok. Sempre in Svizzera, a 
Neuchatel, inoltre, la Juven
tus ha vinto per 2 a 0 con lo 
Xamax, reti di Serena e Ca-
brini al 2T e al 28'. 

Lupino-Picardi 
oggi (in tv) per il 

titolo dei gallo 

®
ROCCARASO — 
Il campione d'I
talia dei pesi gal
lo, Maurizio Lu
pino, metterà in 
palio il proprio 

titolo stasera sul ring di 
Roccaraso contro lo sfidante 
Antonio Picardi. L'incontro 
segue di cinque mesi una 
precedente sfida tra i due 
pugili, avvenuta a Vercelli il 
7 marzo scorso: in quella oc
casione, alla settima ripresa 
Picardi dovette abbandona
re per ferita e la federazione 
dispose un altro «match». 
Nel clou della riunione an
che Maurizio Stecca che af
fronterà lo zairese Ley Um-
basengi. La riunione verrà 
trasmessa in tv durante la 
«Domenica Sportiva». 

Bene gli azzurri 
di spada: nei quarti 

oggi c'è l'Olanda 
^«»»w SOFIA — Bril-

^ L f j B k lente inizio per 
• T J E J ^ ^ B 1* squadra azzur-
W I M B W ra di spada, com-
T # ^ ^ r posta da Bellone, 

Cuomo, Mazzoni, 
Manzi e Randazzo nel tor
neo a loro riservato che si 
concluderà oggi. Gli azzurri 
hanno conquistato l'ingres
so nel quarti di finale, dopo 
aver superato per 9-1 sia la 
Cecoslovacchia che il Giap
pone, dove affronteranno 
l'Olanda. 

Lo sport 
oggi 

in televisione 
RAI UNO: ore 22,30 Le dome
nica sportiva (nel coreo detta 
tiasmissione in diretta da 
Roccaraao Uipino-Picardi tri
colore dei pesi sedo). RAI 
DUE: ore 15.05 diretta de SU-
versione del motomondtala 
ce 125, 250. 600; ore 17 ca
retta da Finale Ligure del 
campionato europeo di corsa 
su strade di pattinaggio a ro
telle; ore 20 Domenica 
sprint. RAI TRE: ore 15.35 
Diretta da Leonessa dei cam
pionati italiani di maratorrina 
valevoli por R O.P. VHIe Lucci; 
ora 15 diretta de Sofia di al
cune tesi dei campione ti mon-
OMM di schei mot linele a 
squadre di speda; ore 21.36 
Dornoftics gol. 
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